
Ranucci, game over:
non torna a Report
Così i suoi cronisti
lo hanno fatto fuori

I
.

l “Che”, gli Inti-Illi-
mani, la vía chilena
al socialismo, i Tupa-
maros, quel dolor de
huevos del realismo
magico e tutti i miti
sudamericani della
sinistra... e poi, cosa

succede? Che a vincere le elezio-
ni a sindaco del distretto di Que-
ropalca, in Perù, è un politico
che si chiama Hitler Mussolini
Simeón Flores. Per di più espo-
nente di «Ahora Nación», parti-
to di sinistra. È andata bene, se
non Benito: ha preso il 34% dei
voti. Ora, dalla provincia di Lau-
ricocha, guarda alla guida del

Paese. La famosa marcia su Li-
ma.

Un Hitler Mussolini ma
di sinistra. Per dire che nazi-
smo e comunismo pari sono.
Va proposto a Giuseppe Conte
come terzo uomo del Campo
largo. Sarebbe perfetto. Il fasci-
smo degli antifascisti, o l’antifa-
scismo dei fascisti. È uguale.

In realtà immaginiamo il
disorientamento della sinistra
italiana, la più sudamericana
del mondo. Triste, solitario y fi-
nal... Il cdr di Repubblica e di
La7 hanno imposto di censura-
re la notizia. Paolo Berizzi è sta-
to accompagnato a casa: ha avu-

to un malore. La Schlein ha
chiesto all’ambasciata peruvia-
na il riconteggio dei voti. E Pier-
francesco Majorino pretende
che chiunque si candidi a sinda-
co di Milano per il centrosini-
stra, come prerequisito, si impe-
gni a rompere ogni rapporto
commerciale con il Perù...

Mah. Milei in Argentina.
Governi conservatori in Cile, Pa-
raguay, Ecuador e Perù. La Boli-
via che sta andando a destra. La
Colombia che c’è già andata. E
il Brasile a rischio. Nemmeno il
Sudamerica è più un posto per
la sinistra. Speriamo che duri.
Cent’anni di beatitudine.

N
.

on sappiamo se Sigfri-
do Ranucci avesse già
ordinato i coriandoli
per il ritorno trionfale a
Report. Dopo la stan-
ding ovation dell’Anm,
nel clima del No al refe-
rendum, poteva crede-
re che certi applausi va-
lessero come un’assicu-
razione. Invece il Tribu-

nale del lavoro ha respinto il ricorso
urgente contro la Rai. E a firmare il no
è Donatella Casari, già nel collegio del
caso Almasri e dello scandalo Covid
nell’era di Conte a sinistra. Sembra un
aforisma di Ennio Flaiano: il sistema,
quello che secondo i suoi sacerdoti
non sbaglia mai, questa volta ha sba-
gliato santo. La Rai, sul ricorso, ha
avuto ragione: il giornalismo d’inchie-
sta non è una patente per diventare
padroni del palinsesto. E restano tutte
le domande sull’amicizia con Valter
Lavitola, emersa dopo il gravissimo at-
tentato di cui Ranucci è stato vittima.

È lo stesso teatro della sinistra.
Prima abitava nella Ztl; ora si è trasfe-
rita nella zona pedonale della coscien-
za, dove si fa la rivoluzione senza spor-
carsi le scarpe. Askatasuna diventa un
vezzo da salotto, la violenza contro gli
agenti una nota di folklore. Da lonta-
no è resistenza, da vicino è cronaca.
Ecco il miracolo progressista: combat-
tere il potere pretendendo di essere al
di sopra delle regole. Andreotti diceva
che a pensar male si fa peccato. Ma
qualche volta basta leggere le ordinan-
ze. Per avere ragione. Da vendere.
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Il riconoscimento per la Pace va a Navanethem Pillay, la giurista che ha guidato l’inchiesta Onu sul «genocidio» israeliano a Gaza. Tel Aviv:
«Goebbels applaudirebbe». E Trump annuncia sanzioni contro la Corte penale internazionale. Ma l’Europa (e l’Italia) difendono la Cpi
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Il Quirinale ha già firmato.
La parola ora passa alla Cor-
te costituzionale, che potreb-
be ritoccare la riforma eletto-
rale senza però richiedere
un nuovo intervento del Par-
lamento. Si tratterebbe solo
di limature.

Via libera di Mattarella
alla legge elettorale
Ecco perché non salterà

Promulgato lo «Stabilicum»
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Il petrolio cambia nome, ban-
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no, quello segue una rotta
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